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Verbale R.S.U. - riunione del 19 gennaio 2017
(Giusta convocazione prot. n. 2/2017 del   12/01/2017 - Allegata)

(Approvata nella riunione del 31 Gennaio 2017)

Verbale della riunione della R.S.U. svoltasi in data 19 gennaio 2017 – c/o Aula C320 Edificio
7 Viale delle Scienze (Giusta convocazione del Coordinatore prot. n. 2/2017 del 12/01/2017).
Il giorno 19 del mese di gennaio 2017, si riunisce la R.S.U. dell'Università degli Studi di
Palermo. 
Sono presenti:  
Assenti giustificati: 
Assenti: 
(Vedi foglio firme allegato).

Il  Coordinatore  introduce  i  temi  della  riunione,  dà il  benvenuto  ai  nuovo componenti  ed
informa  dei  contenuti  della  riunione  del  prossimo  24  gennaio  come  da  convocazione
dell’Amministrazione, facendo riferimento alla bozza del CCI ricevuto, con la riduzione dello
stesso a sole 12 pagine, si nota il taglio di tutte le parti precedentemente cassate ed adesso
eliminate del tutto, con la novità di un allegato che contiene le parti relative alle indennità;
tale azione  mostra ancora di più il totale controllo che si vuole affidare al Direttore Generale.
Ricordando tutte le limitazioni che già colpiscono il sindacato, smontare il CCI, frutto di anni
di lotte e duro lavoro, di conquiste dei lavoratori , è un errore che non possiamo permettere,
un  CCI  che  negli  anni  ha  funzionato  e  permesso  all’Amministrazione  di  lavorare.  Il
Coordinatore  ritiene  un  errore  partecipare  alla  seduta  di  contrattazione,  dato  che
quest’amministrazione continua ad andare dritta per il suo percorso non ascoltandoci, bisogna
quindi disertare la contrattazione ed indire un’assemblea del personale, possibilmente in data
27 gennaio,  nella speranza di essere seguiti dalle OO.SS.
Interviene Mario Piazzese: il  DG ritiene che le norme lo legittimano a modificare il CCI,
sappiamo bene che ciò è vero, ma da tempo questa deriva autoritaria rischia di distruggere
anni  di  lavoro  nostro  e  delle  precedenti  amministrazioni.  Questo  CCI  è  stato  sempre
funzionale, ciò che noi chiediamo è la revisione del regolamento performance e rientri, non
desideriamo stravolgimenti. Queste nostre richieste vanno avanti da tempo, questo DG non
sembra ver intenzione di discutere. Le nostre sono richieste non sono illegittime, questo CCI
che vogliono stravolgere,  è  stato  negli  anni  valutato  dai  revisori  dei  conti  e  dall’ARAN.
Questa scelta autoritaria dell’Amministrazione non è ricevibile, comprendiamo che le norme
autorizzano a farlo ma i modi non sono ricevibili, se vogliono così com’è  possono firmarselo
da soli. Noi continueremo a tutelare i lavoratori che ci hanno votato e che rappresentiamo,
dobbiamo essere uniti nella nostra lotta, questo DG vuole delegittimare il nostro lavoro. Come
RSU abbiamo già detto di non apprezzare la bozza. 
Interviene Capuani: si unisce al benvenuto per i nuovi arrivati in RSU, comprende la disamina
di  M.  Piazzese,  ritiene  però  corretto  andare  in  contrattazione  e  provare  a  discutere,
un’assemblea  con  i  lavoratori  in  questo  momento  pare  prematura,  dobbiamo  attendere  e
soprattutto in relazione ai fondi resi noti cercare di discutere. Possiamo chiedere informazioni
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circa le voci che possono fare comodo nella disposizione dei fondi. Non cogliere l’opportunità
di discutere sui fondi non è corretto verso i lavoratori e rischia di creare danno alla PEO 2017.
Bisogna  andare  al  tavolo  di  contrattazione  ed  eventualmente  abbandonarlo,  è  necessario
comprendere  che  è  cambiato  il  modo  di  operare  dell’Amministrazione  e  cercare  di
collaborare, recependo il cambiamento.
Interviene Alessio Piazzese: ricorda la firma del precedente accordo, effettuata velocemente
per  tutelare  indennità  e  fondi,  con una promessa  mai  mantenuta  di  rivedere  regolamenti.
Stravolgere un CCI senza firmare prima il CCNL non è corretto. Riportare la totale gestione
nelle mani del DG è uno sbaglio. L’azione sindacale non ha portato risultati,  continuare a
prestare il fianco non è giusto. Accettare questa distribuzione dei fondi ci elimina la possibilità
di variare i regolamenti.
Interviene Paolo Corrao: condivide il pensiero del Coordinatore, nel passato abbiamo avuto
momenti peggiori e solo l’unità sindacale ci ha permesso di resistere e continuare. Le norme
sono variate ed il potere sindacale ridotto, bisogna fare il meglio per i lavoratori anche se non
facile.  Dobbiamo  avere  la  responsabilità  di  trovare  un  varco,  non  ritiene  che  ci  sia  una
chiusura totale dell’Amministrazione, hanno dato disponibilità a variare alcune voci, poi non
hanno riscritto il CCI ma solo cassato alcune voci così come previsto dalle norme. Ritiene
giusto ascoltare l’amministrazione e partecipare alla seduta di contrattazione, il potere della
distribuzione dei fondi compete a noi ed è questa la nostra forza, inoltre i fondi per i socio-
assistenziali sono stati aumentati. Questo organigramma non è sconvolgente, anche il form
online con richieste di competenze è un ottima iniziativa. Partecipando all’incontro faremo
venire fuori le intenzioni dell’Amministrazione e poi eventualmente rivendicare i nostri diritti
insieme ai lavoratori. Si ritiene fiducioso.
Interviene Nino Giunta: sostiene che l’esperienza del passato, porta a focalizzare il problema
non sull’aspetto economico, ma nei tanti anni di conquiste di diritti, ottenuti con impegno e
lavoro di tutti. Per ottenere le indennità 15 anni fa,  è stata una dura lotta ed oggi non si può
tornare indietro mettendo tutto nelle mani del DG senza alcuna condivisione. Questa RSU ha
intrapreso già un percorso di lotta che deve essere continuato, non andare in contrattazione
significa dare un messaggio preciso. Con i fondi intendo mostrare i soldi sotto il naso, ma
nono sono solo quelli a contare, bisogna tutelare la dignità dei lavoratori. Bisogna dare un
segnale forte, in passato non abbiamo mai accettato le imposizioni, bisogna essere rigidi, il
passato lo insegna.
Interviene Salvatore La Barbera: si sofferma ad analizzare gli interventi precedenti e ritiene
giusto andare in contrattazione a tutela dei lavoratori,  non ritiene opportuna un’assemblea
adesso se non prima avanzando la trattativa. Non gradisce che questa RSU ed il coordinatore
proponga documenti pronti e non discussi precedentemente.
Interviene  Francesco  Migliardi:  Il  DG  sta  esercitando  un  potere  dato  dalle  norme.  “La
democrazia è partecipazione”, siamo stati eletti per andare e contrattare, è ovvio che bisogna
far presente i 15 anni di lavoro e diritti ottenuti, si è già lottato con altri DG precedentemente
e bisogna farlo anche con questo. Ritiene utile preparare un documento asettico che ricordi i
15 anni di lavoro e diritti acquisiti.
Interviene Salvatore Granata: ricorda che la RSU possiede il 50% di potere contrattuale e
deve  urlare  il  dissenso  a  questa  Amministrazione.  Nel  documento  precedente  si  propone
un’assemblea,  che  potrebbe  essere  utile  per  far  decidere  ai  lavoratori  cosa  fare.  Non
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presentarsi in contrattazione può far pensare al DG che il silenzio sia assenzio, non presentarsi
non è lotta, bisogna andare con un documento condiviso che specifici le nostre intenzioni e
richieste, serve unità e sinergia.
Fare una pregiudiziale all'amministrazione ovvero: il documento allegato diventa esso stesso
parte integrante del CCI? Se SI rimaniamo e contrattiamo altrimenti lasciamo il tavolo.
Interviene Alessio Piazzese: tutti condividiamo la tutela del CCI. Ricorda che in un incontro
precedente la Prof. Cavallaro, delegata del Rettore, ci disse che avremmo firmato questo CCI,
ed  in  tutto  questo  periodo  non  si   sono  fatti  passi  avanti  e  non  ci  sono  margini  di
miglioramento.  Andare  a  trattare  con  chi  non  ascolta  non  serve,  necessità
dell’Amministrazione sono i fondi.
Interviene Pio Mellina: si dice perplesso, comprende sia chi vuole partecipare e chi ritiene
giusto un’ atteggiamento duro, ritiene inutile un’ assemblea adesso, ritiene corretto andare e
discutere e comunque votare il documento proposto dal Coordinatore.
Interviene  Capuani:  l’assenza  della  RSU  al  tavolo  di  contrattazione  creerebbe  un  danno
economico rallentando la trattativa.
Interviene M. Piazzese: l’obiettivo comune è far valere diritti e dignità. Ritiene
inutile  andare  e  sentire  le  solite  cose  che  già  ci  sono  state  formalizzate  con
documenti. Bisogna difendere ciò  che si è conquistato ed essere consequenziali
con il documento già inviato.

F.to  Il segretario verbalizzante F.to  Il Coordinatore RSU
(Benedetto Cangialosi) (Salvo Diliberto)

In allegato
Lettera di convocazione riunione RSU
Foglio firme della Seduta RSU
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